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DISEGNO DI LEGGE
“NORME STRAORDINARIE IN MATERIA DI CONSORZI DI BONIFICA COMMISSARIATI”

Relazione

             Il presente disegno di legge deriva dalla necessità di intervenire con azioni mirate e per la risoluzione dei tanti problemi che coinvolgono i "Consorzi di Bonifica" pugliesi commissariati. In particolare, si propone l’obiettivo di risolvere l’annosa questione relativa alla pregressa debitoria maturata dai Consorzi di Bonifica ed al contempo addivenire ad una gestione unitaria degli stessi Consorzi commissariati.  

             Pare opportuno evidenziare, prima di analizzare i contenuti dei singoli articoli del presente disegno di legge, le principali attività consortili e le correlate criticità, coadiuvati dai dati presenti nella Relazione Commissariale.

             Le attività consortili possono essere ricondotte a 4 funzioni:

1) BONIFICA del territorio (gestione canali di scolo, idrovore, ecc...);

2) IRRIGAZIONE dei terreni agricoli (da invasi, pozzi, ecc...);

3) gestione ACQUEDOTTI RURALI (insediamenti rurali, allevamenti, ecc...);

4) Gestione DIGHE, POZZI in relazione alle funzioni 2) e 3).

             Questa sintetica elencazione evidenzia l'assoluta rilevanza sociale, economica ed ambientale che i Consorzi avrebbero dovuto assumere nel tempo sul territorio in virtù delle funzioni a loro assegnate (o assegnabili) per Legge. Funzioni che avrebbero dovuto rivestire un peso ancor più centrale in un territorio come quello pugliese.

L'analisi delle Attività consortili ha fatto emergere per:

•
la BONIFICA una perdita annua corrente di circa 9,07 milioni di euro (al netto del Tributo 630 sospeso). 

•
l'IRRIGAZIONE (da invasi) una perdita annua corrente di circa 3,78 milioni. 

•
l'IRRIGAZIONE (da pozzi) una perdita corrente annua di circa 5,55 milioni.  

•
le Attività di gestione delle DIGHE un utile annuo corrente di circa 0,90 milioni. 

            Dunque, una perdita complessiva annua corrente (compresa la parte attiva delle dighe) di circa 19,3 milioni di euro. 
            Le attività che incidono maggiormente sul Disavanzo complessivo sono quelle  della Bonifica (38%), dell'Irrigazione (39%), degli Acquedotti rurali (27%). L'unica gestione attiva è quella delle Dighe (4%).

  Molteplici sono le cause a cui sono delle considerevoli perdite innanzi indicate.

  Con riferimento all’attività di BONIFICA, la prima causa specifica è certamente da ricercare nella sospensione del Tributo 630. Questo contesto straordinario, che nelle intenzioni dell'allora Legislatore doveva durare qualche mese, si è protratto per anni con effetti devastanti, in quanto la Regione in circa 13 anni (periodo di commissariamento dei Consorzi), ha versato ai Consorzi commissariati circa 290 milioni di euro. Un contesto che ha determinato una sostituzione di fatto dell'onere impositivo a carico dei soli proprietari di immobili rurali (terreni e fabbricati) con la fiscalità generale. Va detto, infine, che il Tributo 630 sospeso negli anni passati è quasi totalmente irrecuperabile, in quanto sottoposto agli usuali termini prescrizionali di legge.

  A detta criticità è da aggiungere la consistente entità dei costi indiretti; inadeguata organizzazione aziendale; ridotta progettazione in attività di investimento per la manutenzione straordinaria e di ripristino della Rete; mancanza di una politica di utilizzo vincolato del tributo 630 incassato da destinare alle spese di Manutenzione Ordinaria effettiva.

Con riferimento all’attività di IRRIGAZIONE la prima criticità è da ricercare nella elevatissima dispersione degli impianti di distribuzione, con conseguente enorme perdita della risorsa idrica. Una dispersione determinata prevalentemente dalla mancata manutenzione straordinaria degli impianti ormai vetusti.
Si aggiunge ancora una mancanza di un'adeguata attività di progettazione per l'investimento nella manutenzione straordinaria e di ripristino della Rete; l'eccessiva entità dei costi indiretti; l'inappropriata organizzazione aziendale; assenza di una politica di efficientamento dei costi di gestione diretta (approvvigionamento e vettoriamento acqua). 
Le criticità appena indicate per l’attività di irrigazione sono in sostanza da ribadire anche con riferimento all’attività degli ACQUEDOTTI RURALI, con la necessità di indicare altresì anche il costo rilevante della potabilizzazione dell'acqua.
Con riferimento all’attività di gestione delle DIGHE, invece, non vi sono da segnalare criticità significative.
Come anticipato, tuttavia, il problema prioritario è rappresentato dalla presenza di una Massa debitoria esorbitante ed incontrollata, alla cui maturazione non ha giovato particolarmente la lunga gestione commissariale.
La Massa passiva (Mp) riscontrata al 31.12.2015, infatti, assomma a 266,38 milioni di euro a fronte di un Massa attiva (Ma) di 59,37 milioni ed un Fondo cassa (Fc) di 8,09 milioni. Il Disavanzo consolidato (Dc) senza copertura ammonta dunque a 198,92 milioni. 
La maturazione di tale grave situazione deriva dai disavanzi correnti che di anno in anno si sono stratificati e che sono ricollegabili per il 38% alla gestione dell'Attività di BONIFICA, mentre il restante 62% alla gestione dell'Acqua in senso generale (IRRIGAZIONE; ACQUEDOTTI RURALI, DIGHE). 

  Anche la Forza lavoro ha subito lenti e costanti impoverimenti in termini di produttività e di motivazioni. Nel corso del lungo periodo di commissariamento, infatti, le unità lavorative impiegate sono andate lentamente diminuendo. Nel 2003 i Dipendenti a tempo indeterminato erano 339, contro i 207 del 2015. Oltre ai dipendenti a tempo indeterminato, i Consorzi di bonifica commissariati hanno fatto spesso ricorso all'impiego stagionale di operai a tempo determinato (OTD). 
  Il Costo del personale a tempo indeterminato incide oggi per circa il 40% delle intere uscite annuali. Tale percentuale sale al 46% inglobando anche la Forza lavoro OTD. 

  Per quanto argomentato è evidente che nell'immediato, e per il tramite del presente DDL, si debba procedere su 3 principali filoni operativi:

a) Ristrutturazione del Debito Consolidato (art. 3);

b) Riequilibrio della gestione corrente - pareggio annuale di bilancio.

  Per quanto concerne la ristrutturazione del debito consolidato è necessario considerare che la Massa da ristrutturare ammonta a circa 125 milioni di euro, al netto delle anticipazioni della Regione Puglia. 
  Nel presente disegno di legge, si intende favorire una risoluzione transattiva dei rapporti creditori in essere procedendo nel modo seguente:

a) riconoscimento da parte dei Creditori di una falcidia nell'ordine minimo del 50%;

b) raggiungimento dell'Accordo con i Creditori che rappresentino almeno il 80% della Massa debitoria da rinegoziare;

c) rateizzazione di quanto concordato con i Creditori in un arco pluriennale di minimo 5 anni;

d) rinuncia da parte dei Creditori agli interessi e compensazione delle spese legali;

e) impegno della Regione a coprire con stanziamenti periodici nel proprio bilancio le somme necessarie per tale ristrutturazione del debito. 
Per quanto concerne, invece, il secondo obiettivo, ossia il riequilibrio della gestione corrente - pareggio annuale di bilancio, è necessario operare in diverse direzioni. 

Anzitutto, la sistemazione definitiva della debitoria pregressa determinerebbe effetti immediatamente positivi anche nell'entità annuale delle spese correnti e, di conseguenza, agevolerebbe prospetticamente il raggiungimento dell'auspicato pareggio di bilancio. E’ altresì vero che l’attuale presenza di 4 Entità consortili non si sposa con l'esigenza di ridurre l'ammontare dei costi indiretti, soprattutto in termini di spese per il personale dipendente e di costi di gestione delle rispettive Sedi. Per tale ragione il presente disegno di legge prevede la soppressione degli attuali 4 Consorzi (Arneo, Ugento li Foggi, Stornara e Tara e Terre d'Apulia ) e la contestuale creazione di un unico ente, denominato “Consorzio di bonifica Centro-Sud Puglia", ed il conseguente trasferimento allo stesso delle funzioni delle attività di BONIFICA gestite dai Consorzi soppressi. 
Accertato che la mera azione di accorpamento delle Sedi e delle funzioni non sarebbe di per sé sufficiente a ridurre in modo significativo l'entità dei costi correnti, il DDL prevede anche una riorganizzazione del personale appartenente ai Consorzi di Bonifica, con le seguenti modalità: 

a) approvazione di un nuovo Piano Operativo Variabile (POV) che riduca il numero complessivo dei dipendenti con il ricorso anche all'esodo incentivato;

b) inversione della piramide funzionale con riduzione della quota di personale con elevate qualifiche a favore del personale di livello esecutivo ed operaio; 
c) abbassamento dell'età media del personale, semmai anche con l'ingresso di individui anagraficamente più motivati provenienti da altre amministrazioni (e/o sfruttando le recenti norme regionali sul reddito di cittadinanza); 
d) riattivazione di sistematici processi di aggiornamento e formazione del personale con correlati metodi d'incentivazione ad obiettivo con il ricorso alla parte variabile degli emolumenti stipendiali. 

Sarà necessario, altresì, procedere ad una riduzione dei costi di approvvigionamento e vettoriamento acqua, oltre alla progettazione di programmi investimento. 

E’ necessario esplicitare che il raggiungimento degli obiettivi di risanamento passa anche attraverso un adeguamento ed un riallineamento delle tariffe. Infatti, nella gestione degli Acquedotti rurali e degli impianti irrigui i 4 Consorzi adottano politiche di prezzo non omogenee e non sempre industrialmente logiche. 
            Il presente disegno di legge, in sintesi prevede, per far fronte alle criticità sopra evidenziate, l'accorpamento dei 4 Consorzi commissariati in un unico Consorzio quale pre-requisito organizzativo che consentirà di esercitare al meglio le attività consortili indispensabili ed inderogabili individuate in precedenza; la rinegoziazione del debito consolidato dei 4 Consorzi ed il passaggio del debito ristrutturato in capo al nuovo Consorzio unico. 
            In conclusione, e con riferimento alla struttura del presente Disegno di Legge si può affermare che lo stesso si propone l'obiettivo, in rapporto di continuità con la Legge Regionale n. 12 del 2011 e con la Legge Regionale n. 4 del 2012, di completare il processo di riforma dei Consorzi di Bonifica commissariati, al fine di procedere al loro concreto risanamento, giungere all'equilibrio di gestione ed all'autogoverno.
            Nello specifico, il presente Disegno di Legge si compone di 13 articoli, emendati e modificati durante i lavori della IV commissione. Infatti, il testo originario del disegno di legge era di 25 articoli.

I lavori della commissione, durati tre mesi, hanno consentito con responsabilità di approfondire il testo proposto, di ascoltare ed accogliere suggerimenti e proposte da parte di tutto il partenariato ascoltato in audizione e di lavorare di concerto con il Governo regionale e le sue strutture tecniche, affinché si affrontasse concretamente la annosa problematica dei Consorzi commissariati. 

Infatti, i 112 emendamenti al primo testo (quello del disegno di legge originario della giunta), sono stati sostituiti da ulteriori 104 nuovi sub emendamenti che, proprio raccogliendo le diverse criticità manifestate sul testo originario, di fatto ha consentito all’assessore ed ai capi gruppo di maggioranza di proporre miglioramenti e modifiche al testo, consentendo di fatto a tutta la commissione di discutere e licenziare un nuovo testo.
Ringrazio infatti, ogni componente la commissione e i diversi colleghi consiglieri (tanti) che, nonostante non fossero componenti della IV commissione permanente, hanno partecipato attivamente e fattivamente ai lavori ed alla discussione di merito della norma proposta.
Per i Consorzi commissariati, questo provvedimento era atteso da anni ed è importantissimo perché gli stessi Consorzi ed i loro dipendenti, possano operare e lavorare con serenità in ossequio alle norme che regolano la loro missione istituzionale e per il bene della collettività.
Ringrazio infine, l’Assessore Di Gioia e la sua struttura per la presenza e per la collaborazione accordata a tutta la Commissione.
Rimetto il provvedimento al Consiglio regionale per la sua trattazione, ricordando che per tre articoli ed i loro approfondimenti tecnici e di riscrittura si era dato mandato all’Assessore per la presentazione dei testi aggiornati in Consiglio regionale.
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